
 
 

COMUNE DI FABRIANO 

 

ALLEGATO A alla Deliberazione n. … del ../../2022 

 

Modificare l’articolo 33 “Occupazione con impianti di telefonia mobile e tecnologie di 

telecomunicazione” come segue: 

 

Versione approvata con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 15 del 27/04/2021 
Versione modificata 

 

1. Ogni occupazione effettuata con impianti di telefonia 

mobile e nuove tecnologie è soggetta a previa concessione 

rilasciata dal competente ufficio comunale. 

 

2. Ai fini del comma 1 l'istanza di concessione di suolo 

pubblico è presentata da operatore iscritto nell'elenco 

ministeriale di cui all'articolo 25 del decreto legislativo n. 

259 del 2003 e può avere per oggetto: 

a) l'installazione dell'infrastruttura con posizionamento di un 

unico apparato - occupazione “singola” con unico gestore di 

servizi di telecomunicazioni - oppure il mantenimento di 

infrastruttura già esistente; 

b) l'installazione dell'infrastruttura con posizionamento di 

più apparati, con modalità co-siting e/o sharing 

(occupazione “multipla”) oppure il mantenimento di 

infrastruttura già esistente, garantendo parità di trattamento 

fra gli operatori di servizi di telecomunicazioni. 

 

 

3. La concessione di cui ai commi precedenti è soggetta alle 

seguenti condizioni: 

a) durata minima 6 anni; 

b) in caso di applicazione del diritto di recesso, l'impianto 

deve essere smontato nei tempi tecnici necessari e 

comunque entro 90 giorni dalla data di recesso, con 

riconsegna dell'area all'Amministrazione comunale 

debitamente ripristinata. 

4. Il canone relativo alle concessioni oggetto del presente 

articolo è pari: 

• per le occupazioni di cui al precedente 

comma 2, lett. a), alla tariffa prevista per 

la zona di riferimento aumentata del 1000 

per cento; 

• per le occupazioni di cui al precedente 

comma 2, lett. b), alla tariffa determinata 

secondo la precedente lettera a) aumentata 

del 50 per cento per ciascun apparato 
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b) l'installazione dell'infrastruttura con posizionamento 

di più apparati, con modalità co-siting e/o sharing 

(occupazione “multipla”) oppure il mantenimento di 

infrastruttura già esistente, garantendo parità di 

trattamento fra gli operatori di servizi di 

telecomunicazioni. 

 

3. La concessione di cui ai commi precedenti è soggetta 

alle seguenti condizioni: 

a) durata minima 6 anni; 

b) in caso di applicazione del diritto di recesso, 

l'impianto deve essere smontato nei tempi tecnici 

necessari e comunque entro 90 giorni dalla data di 

recesso, con riconsegna dell'area all'Amministrazione 

comunale debitamente ripristinata. 

4. Il canone relativo alle concessioni oggetto del 

presente articolo è pari a 800 euro per ogni impianto 

insistente sul territorio comunale. Al canone non è 

applicabile alcun altro tipo di onere finanziario, reale 
o contributo, comunque denominato, di qualsiasi 

natura e per qualsiasi ragione o a qualsiasi titolo 

richiesto, ai sensi dell'articolo 93 del decreto 

legislativo n. 259 del 2003. I relativi importi sono 

rivalutati annualmente in base all'indice ISTAT dei 
prezzi al consumo rilevati al 31 dicembre dell'anno 
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installato oltre al primo in modalità co-

siting e/o sharing; 

• per le occupazioni rilasciate su edifici, il 

canone calcolato ai sensi delle lettere a) e 

b) è aumentato del 50 per cento. 

 

 

5. Per l'installazione temporanea degli impianti di cui al 

comma 1 legata ad oggettive e verificate esigenze transitorie 

di copertura si rilascia una concessione temporanea per una 

durata massima di 90 giorni. Il relativo canone viene 

quantificato aumentando del 1000 per cento il canone 

giornaliero, senza applicazione di eventuali riduzioni o 

agevolazioni previste dal presente regolamento per le 

occupazioni temporanee. 

6. Sono in ogni caso fatte salve tutte le norme, i regolamenti 

e le prescrizioni di carattere ambientale, paesaggistico e di 

tutela della salute. 

 

 

 

precedente. Il versamento del canone è effettuato 

entro il 30 aprile di ciascun anno in unica soluzione 

attraverso la piattaforma PagoPA di cui all'articolo 5 

del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, 

n. 82 o secondo le altre modalità consentite dalla 
normativa vigente.  

 

5. Per l'installazione temporanea degli impianti di cui al 

comma 1 legata ad oggettive e verificate esigenze 

transitorie di copertura si rilascia una concessione 

temporanea per una durata massima di 90 giorni.  

 

 

 

 

6. Sono in ogni caso fatte salve tutte le norme, i 

regolamenti e le prescrizioni di carattere ambientale, 

paesaggistico e di tutela della salute. 

 


